PROTOCOLLO D’INTESA

tra

UNIONE ITALIANA DELLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA – di seguito Unioncamere – ente pubblico a norma del D.P.R. 30 giugno 1954, n. 709, con sede in Roma, Piazza Sallustio 21

e

le Associazioni componenti il COORDINAMENTO DONNE D'IMPRESA: Casartigiani, Cia, Cna, Coldiretti, Confagricoltura, Confartigianato, Confapi, Confcommercio, Confcooperative; Confesercenti; Lega delle Cooperative

PREMESSO CHE

· le tematiche dell’imprenditoria femminile rivestono un ruolo importante nel contesto socio-economico del Paese e nella crescita delle economie locali;

· tali tematiche richiedono una forte cooperazione tra i diversi soggetti coinvolti a livello nazionale e locale, valorizzando le specifiche competenze ed attuando processi di integrazione;

· Unioncamere, anche in considerazione delle funzioni assolte dal sistema camerale, ritiene di grande interesse consolidare le azioni specifiche su queste tematiche;

· le Associazioni datoriali componenti il Coordinamento Donne d'Impresa sono particolarmente impegnate per lo sviluppo dell'imprenditorialità femminile;

CONSIDERATO CHE

· ai sensi della legge 29 dicembre 1993 n. 580, le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura svolgono funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese curandone lo sviluppo nell’ambito delle economie locali;

· in base all’art. 7 della stessa legge, Unioncamere cura e rappresenta gli interessi generali delle Camere di Commercio;

· il Ministero delle Attività Produttive, nell’ambito delle attività promosse dal Comitato per l’Imprenditoria femminile – ex legge 215, ha sottoscritto nel maggio 1999 un protocollo d’intesa con Unioncamere per la nascita dei “Comitati per la promozione dell’imprenditorialità femminile” (di seguito Comitati) presso le Camere di Commercio e più in generale per contribuire al processo di diffusione e radicamento della cultura imprenditoriale tra le donne;

· tale protocollo ha ottenuto significativi successi, tenuto conto della avvenuta realizzazione di gran parte delle azioni previste per la costituzione dei Comitati presso le Camere di Commercio che hanno aderito al protocollo stesso;

· le Associazioni componenti il Coordinamento Donne d'Impresa sono parte attiva nel processo di promozione dei Comitati e sono cofirmatarie, così come Unioncamere, del protocollo per l'accesso delle imprenditrici alle fonti di finanziamento;

· un contesto favorevole allo sviluppo dell’imprenditoria femminile non può prescindere dalla presenza di un tessuto ricco e territorialmente diffuso di rappresentanza, di cui l’associazionismo degli interessi è tipicamente depositario;

RITENUTO

di dover stabilire una sinergia d'interventi tra sistema camerale e Associazioni datoriali a sostegno dell'imprenditorialità femminile, sviluppando sia a livello locale che centrale crescenti collaborazioni ed integrazioni tra le attività e le iniziative da realizzare

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1

Le parti firmatarie si impegnano ad attuare una strategia comune promovendo azioni, interventi, studi, progetti pilota, diffusione di buone pratiche, allo scopo di sostenere la crescita dell'imprenditorialità femminile ed implementare l'azione dei Comitati operanti sul territorio, in coerenza con gli orientamenti nazionali e comunitari e in sinergia con altri attori istituzionali. 

Art. 2

Nello specifico, le parti si impegnano:

· a sviluppare il monitoraggio dell’andamento dell’imprenditoria femminile nel contesto dell’economia italiana, individuando metodologie di analisi omogenee utilizzabili nei diversi contesti locali e realizzando Rapporti periodici a livello nazionale a cura dell’Unioncamere;

· a supportare l’esperienza dei Comitati per la promozione dell’imprenditorialità femminile, individuando linee e proposte per la crescita equilibrata delle attività, con particolare riferimento:

a) all’individuazione di punti critici, proposte operative, diffusione di buone prassi che contribuiscano a consolidare e qualificare l’attività dei Comitati;

b) alla definizione di regole circa la funzionalità dei Comitati;

c) all’impostazione di attività formative per le componenti dei Comitati;

d) alle indicazioni e suggerimenti, tenendo conto delle esperienze già realizzate anche al fine di evitare duplicazioni di strumentazioni, relativamente ai contenuti ed alla gestione di un portale, che consenta fra l’altro lo scambio di esperienze tra i Comitati attraverso la rete informatica;

e) alla progettazione di eventi e manifestazioni di carattere nazionale, che costituiscano una “vetrina” delle attività realizzate dai Comitati;

f) all’avvio di iniziative per sollecitare l’attuazione del progetto per l’accesso delle imprenditrici alle fonti di finanziamento;

g) allo sviluppo in modo coordinato di rapporti con le Regioni per l’attuazione dei programmi di formazione ed assistenza tecnica all’imprenditoria femminile;

h) all’individuazione di risorse aggiuntive rispetto alla l. 215/92.

Art. 3

Per quanto sopra, si concorda di istituire una Cabina di regia composta da 2 rappresentanti di Unioncamere ed 1 rappresentante per ogni Associazione firmataria. 

Si conviene che per l’approfondimento di singole tematiche, inserite all’Ordine del Giorno, si possano invitare esperti e consulenti esterni. 

La Cabina di regia si riunisce almeno quattro volte l'anno ed ogni qualvolta si renda necessario. Essa ha sede presso Unioncamere, che svolge le funzioni di segreteria.

Art. 4

Il presente protocollo non comporta alcun onere finanziario diretto per le parti promotrici, ha la durata di due anni solari e si rinnova allo scadere per un eguale periodo, salvo che una delle parti promotrici non ne dia disdetta almeno tre mesi prima dello scadere del termine.

Art. 5

Al presente protocollo possono aderire altre Associazioni datoriali impegnate sul terreno dell’imprenditoria femminile, designando una rappresentanza ai fini del precedente art. 3.













